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Come i moschettieri La foto ricordo dopo la ratifica, lunedì scorso 
a Perugia. del Patto sulla sicurezza (Foto Giancarlo Belfiore) 

La disgrazia ba samtJOltD tutt4 '" citkì. Jnterriene il coordi1Ulkn'e dei servizisocialidel COmune 

Tutta Bastia si stringe intorno ai genitori
 
BASTIA UMBRA -La città di Bastia Um- . Orologio. Arappresentare l'amministra qualsiasi contesto". Ieri, a un giorno di i genitori del piccolo Edoardo e, ad oggi, 
bra è immersa nel silenzio. Da un lato si zione comunale sono state l'assessore ai distanza dal tragico accadimento, il diri nessuno del comune li'ha contattati per
respira il ~olore condiviso per la trage
dia che ha visto morire il piccolo Edoar

servizi sociali, nonché vice sindaco, Na
dia Cesaretti, e il dirigente del settore 

gente del settore che coordina i servizi 
sociali, Elisa Granocchia, ha spiegato: "L' 

sonalmente. Invèce, proprio ieri, abbia
mo avuto modo di poter esprimere la 

do a soli tredici mesi di vita, ma dall'al comunale che si occupa del coordina amministrazione comunale si è subito nostra solidarietà al dirigente della strut
tro si manifesta una sincera e piena soli mento dei servizi sociali, Elisa Granoc mossa per essere vicina alla famiglia del tura "Piccole orme", Rosita Orologio. 
darietà nei confronti del personale dell' chia. "Piccole orme" è uno dei migliori piccolo Edoardo; ma con grande discre Non esiste nessun progetto di collabora
asilo nido,p.riVllto "Piccole Orme" d~ via 
Foligno, Q il piccolo è stato sorpreso 

asili nido privati che abbiamo" ha da 
subito tenuto aprecisare l'assessore Cesa

zione. Quando ieri io e l'assessore Cesa
retti ci siamo recate presso il nido di via 

zione tra i servizi sociali e la struttura 
privata, ma il nostro settore ha spesso 

senza vita in seguito a un rigurgito. Ieri retti "dalle periodiche verifiche, la strut Foligno siamo rimaste fuori dalla struttu verificato la qualità del servizio". lVt1o
pomeriggio, oltre alle forze dell'ordine e tura è sempre risultata essere in regola. ra, sia per non intralciare l'operato di po un primo momento di assoluta solida
ai soccorsi medici, in molti si sono preci Le insegnanti sono tutte ragazze molto in forze dell'ordine e soccorsi medici, ma rietà nei confronti della famiglia del pic
pitati sul luogo della tragedia, per essere gamba e operano con grande professiona anche per lasciare alla famiglia un mini· colo Edoardo, sono stati proprio i genito
vicini alla mamma e al papà del piccolo, lità e amore. La morte del piceolo Edoar mo di intimità in un momento così diffi ria preoccuparsi per le sorti della struttu
ma anche alle insegnanti del nido, non· do èstata purtroppo una tragedia improv cile da accettare. I servizi saciali non ra privata: "Ci auguriamo che l'asilo non 
chéalla direttrice della struttura, Rosita visa, una disgrazia che poteva capitare in hanno mai avuto occasione di conoscere subisca conseguenze di nessun tipo, per-

La disperazione dei genitori 

ché non vogliamo che inostri figli perda
no questo angolo di paradiso". 

Alberta Gattucci 

Latntgedia 
nel.~asilo 

Cordoglio dIIll'tISSfSS()IfII() 

La Regione 
sempre attenta 
alle strutture 

PERUGIA -"Colpiti dalla do
lorosavicenda avvenuta nel 
Nido di Bastia, esprimiamo 
ai genitori del piccolo il più 
.sentito cordoglio eatutti colo
ro che soffrono per la sua per
dita la più affettuosa vicinan
za". Equanto afferma l'asses
soratoregionale all'Istruzio
ne e formazione professiona
le, in merito alla morte del 
bimbo di 13 mesi. "In modo 
particolare -continuano i rap- . 
presentanti dell'Assessorato 
siamo vicini achi si èassunto 
l'impegno e la responsabilità 
di dedicare professionalità e 
sensibilità educativa, alla cu· 
ra dei più piccoli, e che non 
può che condividere doloro
samente il lutto di Bastia". 
"La Regione Umbria· si ricor
da - assieme ai Comuni, ha 
fòrnito in questi ultimi due 
anni non solo regole rigorose, 
ma ~che un attento suppor
to e accompagnamento alle 
strutture educative per la pri
ma infanzia. Una qualsiasi va
lutazione di ciò che èaccadu
to èaffidata achi ècompeten
te a farlo". 

Sicurezza: un passo è stato fatto, Ula c'è ancora da correre
 
Negli ultimi anni il volto dell'Umbria è
 
molto cambiato.
 
La grande eIa piccola criminalità hanno
 
raggiunto livelli sconosciuti, in passato,
I al nostro territorio.
 

~ Lo dimo~tano le grandi operazioni 

l'q~elle c~~o legato più ~ol~e Peru

ij gIa e l'Utììbrta a eclatantI fatti di crona

I ca -e il ripetersi quotidiano degli eventi
 
~ di micro-criminalità, dalIò spaccio ai
 
~I furti nelle abitazioni, dai danneggiamen

$, ti delle auto in sosta agli scippi. Nessuna
 
"I città e nessun paese della nostra regio

~. ne, ormai, è indenne a fenomeni del
 

genere. 
In Umbria, da qualche anno a questa 
parte, mafiosi, terroristi, rapinatori, truf
fatori, criminali di grosso calibro e san
guinari sono finiti per infestare ogni an
golo della regione prendendo il posto di 
quei pochi grassatori, malandrini eladri 
di polli e galline che sopravvivevano tra 
le verdi C8l1I.pagne e le aspre colline e 

Prime conferme alle ipotesi iniziali. Ma occorrono altri esami per avere certezze sulla morte del bimbo di 13 mesi 

Soffocato da un ri gito
 
npediatra: ilpiccolo &/oardo aveva tracce di cibo in boa:a
 

BASTIA UMBRA - Tracce di cibo 
in bocca, un rigurgito letale, il so
spetto che sia stata la Sids, la sin
drome più conosci1Jia come morte 
.in culla. La magistratura vuole ve
derci chiaro sulla morte di un bim
bo di appena 13 mesi, trovato mor
to giovedì nel lettino dell'asilo do
ve dormiva. Nelle prossime ore 
l'esame autoptico potrà fornire 
maggiori elementi agli inquirenti, 
coordinati dal pm Daniela Isaia. 
I:esame autoptico eseguito dal me
dico legale Gualtiero Gualtieri al
la presenza della dottoressa Dona
tella Fratini del dipartimento di 
Anatomia patologica dell'universi
tà degli studi di Perugia. 
Le indagini 
Il pm Daniela Angelina Isaia si è 
recata al nido subito dopo la di
sgrazia. Il corpicino di Edoardo è 
stato trasferito dal centro per l'in
fanzia, la struttura privata "Picco
le Orme" situata a Borgo Primo 
Maggio, solo nella tarda serata di 
giovedì; il medico infatti è rimasto 
sul posto fino a tardi e la salma è 
stata portata all'obitorio dell'ex Sil
vestrini solo intorno alle 23,30. E 
gli inquirenti cercano di capire co
me sia stato possibile che il picco
lo sia deceduto mentre stava dor
mendo. Così accertamenti sono 
proseguiti all'interno dei locali del
l'asilo nido per controllare il tutto 
eèstato sentito anche il personale. 
Dalle forze dell'ordine non trapela 
nulla ma qualcuno vocifera di IN
visi di garanzia pronti a partire. La 
disgrazia è avvenuta giovedì intor
no all'orario di chiusura, quando 

•
 

che tutti gli umbri conoscevano e sape
vano come tenere alla larga. 
Chi dice che, ormai, non c'è più un 
luogo sicuro nel nostro territorio, dice 
una verità incontrovertibile. Eanche se 
le statistiche continuano a rilevare che 
l'incidenza del numero dei reati, tutto 
sommato, è decisamente inferiore ad al

L'edifico dell'ssllo nido La struttura resta chiusa 

ormai nell'asilo erano rimasti solo gistratura; oltre all'autopsia, saran
alcuni bambini; a dare l'allarme è no necessari alcuni controlli sul 
stato il personale dell'asilo intorno luogo della disgrazia, anche se la 
alle 17.cìrca, quando le educatrici morte del bimbo di tredici mesi è 
hanno controllato il piccolo addor probabilmente da far risalire alla 
mentato accorgendosi della pre sindrome della morte in culla o 
senza di un rigurgito fuoriuscito all'improvviso rigurgito. Per ora, 
dalla bocca. Subito dopo essersi , comunque, la struttura di via Foli
accorte che il bimbo non respira- . gno èchiusa; ieri mattina la gestio
va più sul posto è stato chiamato il ne ha affisso un cartello che ne 
soccorso mèdico del 118, che però rende nota la temporanea sospen
non ha potuto fare nulla. Sono in sione dell'attività per lutto. 
tervenuti anche i carabinieri di Ba Il medico 
stia Umbra· e del comando della "Mi hanno avvisato e sono arriva
compagnia di Assisi. to in un attimo; abbiamo subito 
Il dolore messo in atto le tecniche di primo 
del genitori soccorso, ma purtroppo non sem
I militari hanno effettuato i rilievi brava ci fQsse più nulla da fare". 
di prassi durante il sopralluogo. Questo è quanto racconta il pedia
I:indagine è ora a caricò della ma· tra Prospero Calzolari, che eserci

tre regioni italiane, tutti gli umbri sanno
 
che il sogno dell'isola felice èormai nau

fragato da tempo.
 
Nemmeno gli angoli più nascosti esper

duti della Valnerina sono più indenni da
 
fenomeni criminali.
 
Il fatto, quindi, che un niinistro si impe

gni a nome del governo ad intervenire
 

per contribuire amantenere alta la guar- • 
dia in una città come Perugia non può 
che far piacere. Come non può che far 
piacere apprendere che gli organici dei 
comandi delle principali forze dell'ordi
ne (carabinieri, polizia e guardia difi
nanza) saranno presto rinforzati dall'arri
vo di altri 30 uomini. 
Ma non può e non deve essere tutto. 
"E' un punto dipartenza, non un evemo 
mediatico e nemmeno un fatto per un . 
fatto per uso politico, ma un'assunzione 
di responsabilità verso i cittadini"; ha 
commentato, dopo la firma, Maria Rita 
Lorenzetti. Un'osservazione che tutti gli 
umbri condividono in pieno. Perché, è 
ovvio, che solo 30 uomini in più non 
possono bastare. Possono essere un pri
mo passo, ma c'è ancora molto da corre
re. 
I:Umbria del nuovo crimine, infatti, 
non ha ì suoi confini circoscritti solo a 
Perugia. E, per questo, la battaglia che si 

ta nello studio medico situato vici
no all'asilo nido dove è morto nel 
sonno Edoardo. 
Il dottorCalwlari è intervenuto 
sul posto della disgrazia insieme 
alla collega Simonetta Cara. insie
me hanno subito.messo in atto sul 
bimbo le manovre di Bis ("basic 
!ife support", cioè il supporto di 
base delle funzioni vitali), che si 
utilizzano per sostenere il respiro 
e l'attività circolatoria in caso di 
arresto, prolungando il tempo uti
le fino all'arrivo del 118. "Abbia
mo fatto ciò che era necéssario fa
re, ma già si capiva che sarebbe 
stato necessario un miracolo", di
ce il medico. "Il bimbo lNeva le 
labbra violacee e la pupilla dilata
ta - continua - la bocca era piena 
di pappa, il polso assente". 
I medici hanno comunque proce
duto come prassi per circa un 
quarto d'ora, quando hanno passa
to il testimone ai sanitari del 118. I ' 
medici del soccorso hanno utilizza
to anche il defibrillatore, ma pur
troppo la rianimazione è stata im
possibile. All'arrivo, il medico le
gale ha sancito ufficialmente il de
cesso. Chiarire le cause della mor
te sarà possibile solo dopo l'autop
sia. Thttavia, qualcuno ha parlato 
a questo proposito di morte in cui· 
la. 
"Si chiama Sids - spiega il dottor 
Calwlari - e proprio il nome, 
'sindrome della morte improvvisa 
del1attante', ne illustra la caratteri
stica di imprevedibilità". La Sids, 
dice il pediatra, è ancora la prima 
causa di morte dei bambini appa

deve condurre va estesa atutto il territo

rio. '
 
Non è, poi, solo una questione di'uomi

ni. C'è anche un problema di mezzi.
 
Mezzi antiquati come - per citare sOlo
 
uno degli esempipiù eclatanti -qt1lilli in
 

. dotazione ai comandi della polizia Stra- . 
dale Ici sono pattuglie di agenti che an' 
coraoggi, circolano con Fiat Marea che 
non sono più in produzione da molti 
anni). 
Un benvenuto, quindi, ai 30 nuovi agen
ti, carabinieri e finanzieri con l'augurio 
che non finiscano, proprio per la caren
za e la vetustà di certi mezzi, dietro a 
delle scrivanie. Eun arrivederci a presto 
- si spera - al ministro dell'Interno, sia 
esso Giuliano Amato o il suo prossimo 
sostituto. Perugia, infatti, e l'Umbria 
hanno ancora molto da chiedere e da 
avere. 

. Sergio Casagrande 
sergio.casagrande@edib.it 

rentemente sani nel primo anno 
di vita, soprattutto nei primi sei 
mesi, con una percentuale di circa 
un caso su mille. Colpisce soprat
tutto i maschi e a tutt'oggi non si 
p6$SOno distinguere cause precise 
sul perché si verifichi. La morte in 
culla non è indice del fatto che i 
genitori ochi si sta occupando del 
piccolo che ne è colpito sia stato 
negligente; è impossibile controJla
re il sonno costantemente. Però, 
purtroppo, può succedere. "Alcu
ni fattori non sono prevedibili 
chiarisce il medico - però altri ele
menti di rischio si possono preve
nire con alcuni accorgimenti. A 
volte, quando il bambino nasce 
prematuro, possono esserci alcu
ne disfunzioni cardiache che pos
sono essere viste tramite elettro
cardiogramma. Poi, durante il son
no, è importante tenere alcune 
precauzioni; evitare ambienti trop
po caldì ocoprire i bambini ecces
sivamente, tenere il piccolo sdraia
to apancia in su con il viso scoper
to". 
Solitamente, però, la Sids colpisèe 
i bambini entro i primi mesi di 
vita; potrebbe essere improbabile, 
anche se possibile, che proprio 
questa sindrome abbia causato il 
decesso del piccolo Edoardo. "In 
questo periodo girano alcune'for
me virali che causano vomito e 
diarrea", fa sapere il pediatra; que
sto potrebbe combaciare con ilfat
to che, stando a quanto riportato 
dalle maestre, il bambino da qual
che tempo rigurgitava il cibo. 

Valentina Antonelli 
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